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La conferenza dei lavoratori di Pomezia 

Quando è difficile 
anche per gli 

operai comunisti 
« uscire dalla fabbrica » 

Le conquiste, ma anche i limiti e i ritardi del 
partito - Le conclusioni del compagno Vitale 

Il « mostro > Pomivia. Un 
€ mostro » fatto di fabbriche 
« inventate * con i finanzia
menti pubblici, dove si alter
nano, senza criterio, stabili
menti per la produzione di 
candele e grandi complessi 
(oggi fermi) per la trasfor
mazione dell'acciaio. L'hanno 
voluto cosi, il IKJIO industria
le di Roma con una crescita 
incontrollata che ha favori
to solo la grande specializ
zazione. I <r palazzinari » si so
no riversati anche qui. sfrut
tando le infrastrutture cicale 
per le fabbriche. Questa voi 
ta però il dissesto territoria
le ha potuto godere anche 
degli incentivi dello Stato: la 
Cassa del Mezzogiorno non 
ha escluso nessuno dai suoi 
finanziamenti. Ma quando 
nacque Pomiv.ia nessuno ba 
dava a queste cose: si parla
va della « Sesto San Giovali 
ni della capitale ». dei nuovi 
quattordicimila posti di lavoro 
si sarebbero creati. E. in 
fondo, non erano in pochi a 
pensare che una grossa con
centrazione operaia alle por
te di Roma, anche cosi caoti
ca. avrebbe incrinato un si 
stema di potere clientelare. 
parassitario. E invece, tanto 
per dirne una. ancora oggi il 
sindaco di Pomezia è Clau
dio Caponetti. democristiano. 
comproprietario di una sr/ien 
da che opera nell'edilizia. 

Ma c 'è anche un'altra fac
cia della medaglia. C'è una 
Pomezia fatta di fabbriche 
clic, quando le percentuali di 
sciopero non arrivano al 1*3 
per cento, fanno notizia, dan
no da discutere. C'è una Po
mezia fatta di aziende che 
sono state occupate per due 
anni, senza un solo cedimen
to. una sola rinuncia. Ecco. 
allora, un primo problema: 
non c 'è una contraddizione 
fra questa grande combatti
vità operaia e l'incapacità a 
« uscire dalla fabbrica », a in 
tervenire nel territorio, a con
trollare e finalizzare lo svi-
lupjM)? Alla domanda se ne 
legano subito altre: questi 
obiettivi devono essere fatti 
propri dal sindacato o dalle 

Domani le 
conferenze operaie 
di Frosinone, Rieti 

e Latina 
Si svolgeranno domani. 

a conclusione di decine e 
decine di assemblee svol
tesi nel Lazio, le conferen
ze operaie provinciali di 
Fresinone, Latina e Rieti 
in preparazione della con
ferenza nazionale di Na
poli. 

Alla conferenza provin
ciale di Frosinone. che si 
aprirà domani ad Anagni 
alle ore 9 al Supercinema. 
parteciperà il compagno 
Luigi Petroselli. della Di
rezione e segretario regio 
naie. Alla conferenza pro
vinciale di Latina, che mi 
zierà alle 9.30 nella sala 
dell'ACI. partecipa il com
pagno Anselmo Gouthier. 
della Segreteria nazionale. 
A Rieti la conferenza ope
raia provinc'ale avrà luogo 
al cinema Marconi, alle 9. 
e parteciperà il compagno 
Anselmo Oliva, del CC. 

Domenica, invece, avrà 
luogo la conferenza pro
vinciale di Roma. all'Au 
ditorium del Cida di via 
Palermo alle ore 9. e sa
rà conclusa da Luciano 
Barca della Direzione. 

ULTIM'ORA 

Nove condanne 

al processo 

per i raid 

« contro il confino » 
Con due assoluzioni, un per

dono giudiziale e nove con
danne. si è conclusa a tarda 
notte il processo per direttis
sima contro 12 estremisti ar
restati venti giorni fa nel 
corso degli incidenti avve
nuti in varie zone di Roma. 

I giudici della nona se*io- i 
ne penale, dopo quattro ore J 
di camera di consiglio, han
no assolto dalle accuse che 
andavano dalai detenzione al 
lancio di ordigni esplosivi, al 
danneggiamento aggravato e 
• I la violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Manuela 
De Renzi e Massimo Rosato. 
Hanno concesso il perdono 
giudiziale a Isabella De Mat
teo, ed hanno condannato 
Renzo Sodini ad un anno e 
otto mesi di reclusione, Ste
fano Zecchetti. Giuseppe Me
rlotti e Isabella Maria Sera
f ini ad un anno di reclusio
ne. un mese di arresto e cen
tomila lire di multa. 

I giudici hanno inoltre in
f l i t to otto mesi di reclusio
ne e centomila lire di multa 
a Romano Fontana; otto 
mesi a Marco Bottoni; un 
anno e cinque mesi ad An
tonio Esposito • Primo Tar-
quinl; un anno a Marco Cu-
•Imano. A tutti è stata con

ia liberta provvisoria. 

sugli sbocchi 
governo, a Po
stato. né potè-

forze politiche? • A risponde
re a questi interrogativi ha 
provato l'assemblea dei lavo
ratori comunisti, organizzata 
in preparazione della confe
renza di Napoli. L'n dibatti
to. però, forse un po' trop
po * imposto * dalla ^ead'jnza. 
che non sempre è riuscit ) a 
« stare dentro » i problemi 
reali della classe operaia di 
Pomezia. Non c'erano, ad 
esempio, i lavoratori delle 
quindici fabbriche occupate o 
in crisi 

j E' il segno che ritardi e 
| limiti nell'opera del pattilo 
i nei luoghi di lavoro ci sono 
! stati, e pesano. Limiti che 
! non riguardano solo la mole 
j di iniziative, di la\oro, di 
I propaganda, in una parola la 
. organizzazione anche se qual 
| cimo ha attribuito le n>.s|>on-
1 sabilità a una struttura non 
J ancora efficiente. Limiti, in 

vece, che investono il ruolo, 
i la funzione degli operai co-
| munisti: i in molte, in trop-
I pe fabbriche siamo capici di 
i fare solo dell'opposizione », 

ha detto, nel suo b re \e in
tervento, un compagno della 
Litton. In molte, in troppe. 

i fabbriche i lavoratori comu
nisti si sono i adagiati » nel
l'impegno sindacale, in una 
battaglia che il più delle vol
te era difensiva. In molte. 
si sono affrontate le verten
ze non avendo la forza e la 
capacità di ampliare la pro
spettiva. di « mordere » le 
cause vere «Iella crisi econo
mica. In (Miche, troppo poche 
è stato posto il problema di 
« governarle » davvero, que
ste fabbriche. 

Il dibattito 
della crisi di 
inezia, non è 

va essere, formale: ai piani 
di settore ai finanziamenti 
programmati, al programma. 
alle f o r z e che saranno 
chiamate a gestirlo sono 
legate le sorti di migliaia e 
migliaia di lavoratori. A nes
suno è sfuggita la qualità del
la posta in gioco: « o si cam
bia — ha detto un operaio 
della ex Mac Queen — con 
uno sforzo prolungato, ma co
stante, o si imbocca la strada 
del rinnovamento, oppure i 
processi di disgregazione so
ciale, economica e politica 
precipiteranno ». 

« Credo però che una poli
tica di austerità e di rigore 

ha detto Leopardi, della 
Camera del Lavoro — non 
sarà mai accettata dalla DC: 
in questo modo entrerebbe in 
conflitto con il suo elettorato 
che prospera nel parassiti
smo. nel clientelismo ». 

Un'analisi che forse elude 
un aspetto, pure significativo 
(eccome!) della realtà: a 
Pomezia esistono centinaia di 
Gip. l'organizzazione della 
De. nelle fabbriche. Operai 
che vivono gli stessi drammi 
dei loro compagni di lavoro. 
* E" \e ro che un programma 
di rigore aprirebbe contrad
dizioni nella Democrazia 
Crivellila — ha detto il com
pagno Vitale, della segreteria 
della Federazione del PCI. 
nelle sue conclusioni. — Ma 
proprio per questo dobbiamo 
lottare perchè la DC rompa 
col passato, perchè anche al 
suo interno faccia prevalere 
le forze del progresso e del 
cambiamento ». E qui un 
ruolo importante spetta 
proprio ai comunisti nelle 
fabbriche. « Dobbiamo .solle 
citare a organizzarsi anche 
gli altri partiti nelle aziende 

— ha detto ancora Vitale. — 
Per costruire dal basso una 
nuova unità che. questo è 
importante. non potrà non a-
vere riflessi anche sull'orien
tamento dei vertici dei parti
ti ». 

Non è certo per il gusto 
deli »<uitotTilic<i» e i e ì lavo 
ratori. anche a Pomezia. 
hanno affrontato i problemi 
che nascono all'interno del 
movimento operaio da una 
corretta applicazione di una 
linea di austerità, come' quel
la proposta dal sindacato u-
mtano. < Se dare un taglio 
agli sprechi significa battere 
le arcee di parassitismo volu
te dalla DC — è stato detto 
— non possiamo nasconderci 
che anche a « sinistra » esi
stono spinte di questo u d o r e : 
la tendenza alia richiesta 
corporativa è tutt 'ora forte in 
molti settori ». E ancora, se 
si \uoIe b.ittere le sperequa 
zioni salariali, non ci si può 
nascondere che esistono 
fabbriche in cui gli onerai 
« aspirano » alla cassa inte
grazione per poter fare il 
doppio lavoro: * se voghamo 
sconfiggere l'assistenzialismo. 
non si possono più percorre
re gh errori del passato. 
quando, in qualche caso, an
che noi comunisti abbiamo 
chiesto ii .salvataggio a tutti i 
costi di fabbriche decotte ». 

Un nuovo programma di 
politica economica significhe
rà . quindi, anche dover dire 
dei « no ». < Ma per poter far 
questo — ha voluto sottoli
neare un compagno del sin
dacato tessili — è necessaria 
una grande battaglia di o-
rientamento. convincerci tutti 
che siamo davvero partito di 
governo, nella società e den
tro le fabbriche ». 

Sconvolto ieri sera violenze dei fascisti il quartiere Italia 

Colpi di pistola e «molotov» 
contro i bus pieni di gente 

Aggredito e ferito a sprangate un militante del PCI — Gli squadristi aveva
no indetto un raduno, contro il confino di polizia, vietato dalla questura 

In alto uno degli autobus assaltati dai fascisti. Sopra Arcangelo Casaroli, l'autista del o 37 » 
minacciato con le pistole, a destra Sante Ifuni, il conducente del « 509 » verso cui gli squa
dristi hanno sparato numerosi colpi di rivoltella 

Ore di tensione e di panico 
ieri sera al quartiere Italia 
per una serie di gravissimi 
atti di teppismo scatenati 
dai fascisti. Dopo il divieto 
della questura di un raduno 
indetto dai missini a piazza 
Bologna, gruppi di squadristi 
hanno im|ierversato nelle vie 
circostanti sparando ad altez
za d'uomo, lanciando bottiglie 
incendiarie contro gli auto 
bus pieni di gente e aggre 
dendo a colpi di spranga un, 
militante della sezione No-
mentano del PCI. Ricoverato 
al Policlinico per una fratti! 
ra allo zigomo e violente con
tusioni sul volto e al ventre, 
il giovane è stato giudicato 
guaribile in una trentina di 
giorni. Miracolosamente sen 
/a conseguenze, invece, gli 
a.ssalti degli squadristi contro 
gli autobus affollati condotti 
da Arcangelo Casaroli e San
te Ifuni. 

Gli episixli più gravi sono 
avvenuti verso le 19.30. a di
stanza di pochi minuti uno 
dall'altro, in via Nomentana, 
all'incrocio con viale XXI 
Aprile e in via Lorenzo il Ma
gnifico. nei pressi di piazza 
Bologna. Un gruppo di 5 o 
fi* fascisti, armati di pistole e 
di spranghe, ha bloccato, al
la fermata, un'autobus della 
linea « 37 ». Dopo aver minac
ciato il conducente con un 
revolver, i fascisti hanno ob
bligato i passeggeri, una ven
tina. a scendere dall'autobus. 
Subito dopo gli squadristi han
no lanciato alcune bottiglie 
incendiarie all'interno del 
mezzo, che ha preso immedia
tamente fuoco. I sedili e il 
pavimento sono andati coni 
l ietamente distrutti e le f inn 
me sono state domate dai vi
gili del fuoco giunti sul posto 
poco dopo. 

Pochi minuti dopo, un altro 
T commando » di una ven
tina di fascisti ha bloccato 
un autobus della linea * 50!) », 
che passava in via Lorenzo 
il Magnifico. Gli squadristi 
saliti a bordo, hanno e-
sploso cinque colpi con

tro il parabrezza dell'au
tomezzo, obbligando il con
ducente, rimasto miracolosa
mente illeso, ad arresti! re 
l'autobus. Prima che i pas
seggeri e lo stesso autista. 
terrorizzati, potessero metter 
si in salvo, uno degli squadri 
sti ha lanciato due bottiglie 
incendiarie contro i vetri la 
terali del mezzo. Le fiamme. 
che hanno investito la fianca
ta. non si sono fortunatamen
te propagate all'interno e nes
suno degli occupanti è rima
sto ferito. Panico, invece, tra 
i passeggeri e i passanti: 
qualche donna è svenuta, il 
traffico è rimasto bloccato a 
lungo. 

I teppisti. approfittando 
dell'assenza della polizia, han 
no potuto agire inc'isturbati; 
dopo aver compiuto le due 
criminali imprese, infatti, si 
sono allontanati di corsa per 
le vie del quartiere. Non ri 
sulta. fino a questo momento 
che sia stato compiuto alcun 
arresto. 

Gli assalti nel quartiere Ita 
lia hanno avuto un prologo. 
un'ora prima, in viale Libia. 
Una quindicina di fascisti ha 
aggredito selvaggiamente a 
colpi di spranga, pugni e cai 
ci un compagno della vicina 
sezione Nomentano Umberto 
Ricotta, che tornava, insieme 
a un litro compagno della 
sezione Vescovio da una zo
na vicina, in cui i due ave 
vano affisso manifesti. 

L'aggressione è avvenuta in 
via Tripoli, -i nuche centinaia 
d' metri dalla sezione del 
Pf'T. I fascisti, che stavano 
affiggendo in viale Libia lo 
io manifesti contro il confino 
di polizia hanno riconosciuto 
i militanti del PCI e li han
no inseguiti ner via Trine'i. 

Umberto Ricetta è stato 
raggiunto dagli souadristi. 
mentre l'altro compagno riu 
sci va » mettersi in salvo nel
la sezione. Circondato dai fa 
scisti Ricotta è stato colnito 
al volto con pugni e spran
ghe: caduto a terra è stato 
ancora colpito ripetutamente 

con calci al ventre. 
Nel frattempo dalla sezio

ne. distante non più di tre
cento metri, venivano in soc
corso di Ricotta alcuni com
pagni; gli squadristi, a quel 
punto, si sono dati alla fuga 
verso via Salaria e si sono ri
fugiati nella loro sezione di 
viale Somalia. Umberto Ricot
ta. soccorso immediatamente 
dai passanti e dai compagni, 
è stato trasportato al Policli
nico. dove i medici gli hanno 
riscontrato la frattura dello 
zigomo sinistro e ferite Lice 
ro contuse al volto. IA\ pro
gnosi è di trenta giorni. 

Subito dopo la vile aggres
sione. ì compagni della sezio 
ne Nomentano sono usciti 
nel quartiere denunciando con 
gli altoparlanti il grave epi 
sodio. 

Non è la prima volta che 
vengono presi di mira i mi 
litanti della se/ione Nomen 
tano. Do|M» un |K*riodo di re 
lativa calma, i fascisti sono 
tornati da quaictie settimana 
a farsi vivi nel quartiere. 
L'ultimo episodio di violenza 
è avvenuto alcuni giorni fa. 
quando uno studente che ave
va rifiutato un volantino del 
MSI è stato aggredito e pic
chiato. 

Do|)o l'aggressione si è riu
nito anche il consiglio circo
scrizionale che ha condanna
to. con un documento. Kepi 
sodio. Un volantino sarà di 
stribuito oggi nel quartiere 
dai compagni di Nomentano. 
che proprio in questi giorni so 
no impegnati nel congresso di 
sezione. Assente, prima e dopo 
l'aggressione la polizia. In 
piazza Bologna, non distante 
dalla sezione di via Tigre, si 
doveva svolgere, come detto. 
un raduno missino contro «lo 
stato di jiolizia. il confino, e 
la reazione ». Gli squadristi. 
prima di aggredire Uml>erto 
Ricotta e di abbandonarsi al
le violenze e agli assil t i con 
tro gli autobus, avevano af 
fisso dei manifesti contro i 
recenti provvedimenti di sog 
giorno obbligato 

Libertà dietro 
cauzione per 
il costruttore 

Carlo Francisci 
Il costruttore Carlo Franci

sci. arrestato venti giorni fa 
per la lottizzazione abusiva 
realizzata alla Borghesiana. 
ha ottenuto ieri la lilx>rtà 
provvisoria. Il beneficio gli 
è stato concesso dal pretore 
Roberto Napoletano. Il magi
strato, comunque, ha condi
zionato la concessione della 
liliertà al pagamento di una 
cauzione di 100 milioni. Il co
struttore. dal canto suo, ha 
affermato di non ixisscdere 
la somma per cui il pretore 
ha accettato un'ipoteca per 
un identico ammontare su al
luni immobili di proprietà 
dell'imputato. 

Come si ricorderà. Carlo 
Francisci. uno dei più cono 
scinti "Ixiss" della specula 
zinne edilizia nella capitale. 
era stato arrestato IR feb 
braio. Il mandati) di cattura 
riguardava l'ultima « impre
sa » realizzata da Francisci: 
la lottizzazione di sessanta et 
tari, destinati dal piano rego 
latore a zona agricola e viti 
colati per la presenza di falde 
acquifere, alla Borghesiana. 
sulla via Casihna. 

Oltre all'inchiesta per que 
sto episodio, sul capo del co 
struttole pendono altri due 
procedimenti giudiziari, uno è 
condotto dal pretore Alba 
monte e riguarda una serie 
di manovre speculative seni 
pre nella zona del Casilino. 
l'altro — giunto già alla fase 
del dibattimento — è il prò 
cesso, in corso a Napoli, per 
l'aggressione subita qualche 
anno fa dal pretore di Pale-
strina Pietro Federico. Seion 
do l'accusa, mandante dell'ag 
gressione sarchile proprio 
Carlo Francisci. 

Una bambina di dieci anni operata alla clinica Moscati il 16 febbraio scorso 

In coma dopo un'appendicite muore al Policlinico 
Il cuore di Maria Cristina Beccari si era improvvisamente arrestato subito dopo l'intervento: quando ha ricominciato a battere le lesioni 
cerebrali erano ormai irreversibili - Le dichiarazioni dei medici che hanno seguito il caso -La salma messa a disposizione del magistrato 

Provocazioni e minacce alla commissione sanità della Regione 

« Autonomi » vogliono assunzioni 
clientelali al Pio Istituto 

Momenti di tensione ieri mat t ina alla 
Pisana, al termine della riunione della 
commissione sanità con il eollagio com
missariale del Pio Istituto. A provocarli 
sono stati alcune decine di cosiddetti 
«disoccupati organizzati» — guidati dal 
collettivo di via dei Volsci — che hanno 
prima avanzato una .serie di richieste 
corporative e provocatone e hanno poi 
impedito per alcune ore l'uscita dalla 
sala dei membri della commissione e del 
collegio commissari?ìe. Ma veniamo ai 
fatti. Alle 10.30 si è riunita la commis
sione sanità della Regione. La discus
sione si e piotrat ta per due ore sui temi 
all'ordine del giorno, cioè l 'apertura di 
nuovi laboratori di analisi, il progetto 
integrativo dei servizi sul territorio, e 
alcune dehbere ospedaliere. Alle 12.30. 
quindi. è iniziato il confronto con li 
collegio commissariale del Pio Istituto 
per un e.-ame preliminare delia nuova 
pianta organica del personale non medico 
del Policlinico Umberto I. 

Il presidente deila commissione, il so
cialista Dell'Unto, a questo punto ha 
autorizzato l'ingresso di una delegazione 
di t renta « disoccupati organizzati ». con
siderato — ha detto — che si sarebbero 
pronunciati sui medesimi temi in discus 
sione nella riunione. I « disoccupati or
ganizzati » hanno letto .1 loro « procla
ma >\ russumihile m quat t ro punt i : la 
assunzione di tutt i coloro che hanno 
frequentato ; corsi per infermieri gene 
nei «sono 1304 di cui 1114 sia esaminai:»: 
le assunzioni dovrebbero avvenire m una 
sola volta: l'assunzione come personale 
ausil .ano della cosiddetta « lista d. 
lotta del Policlinico ». composta da 285 
nom.. tut t i dell'area dell'« autonomia »; 
l'estensione a tut t i ì lavoratori ospeda 
ben della legge 200. 

Dopo la lettura delle richieste dei « di
soccupati organizzati » è ripreso il con 
fronto t ra commissione • e collegio com 
missana'.e. Alla fine della riunione, tut 
tavia. ì provocatori — che nel f rat lem 
pò erano divent i t i una sessantina — han 
o impedito l'uscit * dalla Sila ai consiglie
ri e al collegio commissariale, e si sono ab
bandonati per ore a volgari insulti contro 
gli ammimstratoi i e la giunta di sinistra. 
i minacce di violenza contro gli amm: 
nis t ra ton e a l l \n tcrno dei nosocomi. 

Stamane intanto torna a riunirsi la 
commissione sanità. All'ordine del giorno 
della riunione — già convocati da iem 
pò - dovevano essere la questione del 
Policlinico, la pianta organica. ì rapport 
tra Regione e Università, l'istituzione 
dell'Ente Nomentano: in.som.ma tu t te que 
suoni di importanza decisiva per la vita 
degli ospedah. La commissione dovrà in 
vece occuparsi - l'ordine del giorno è 
stato variato dal presidente della com
missione — della situazione che si è 
venuta a creare dopo la sorti ta degli 
« autonomi ». 

Ferma, di fronte a questi episodi di 
provocazione e a questi tentativi di so
praffazione. è stata la condanna delle 
leghe dei giovani disoccupati aderenti 

alla CGIL CISL UIL. Le legna avevano 
già protestato contro la decisione del 
Pio Isti tuto (unico contrario il rappre
sentante comunista) di assumere t ramite 
avviso pubblico 197 ausiliari. La decisione 
comunque dovrà essere ri t irata perché 
contrana come abbiamo visto alle dispo
sizioni imparti te dalla giunta regionale. 
Sempre le leghe dei giovani disoccupiti 
hanno indetto per questa mat t ina sotto 
la sede del consiglio d'amministrazione 
dell'ospedale Santo Spirito una conferen 
za s tampa per illustrare la propria posi
zione sulle assunzioni negli ospedali che 
.< devono essere effettuate — afferma un 
comunicato — mediante il collocamento 
ordinario con le h>te speciali della ?Só. 
landò lavoro a clit da tempo lo aspetta 
e ne ha diritto ». Le leghe — che hanno 
chiesto anche un incontro con la Fede 
razione sindacale unitaria CGILCISL-
UIL — invaeranno una delezazione alla 
Pisana per esporre a!!a connessione sa 
mia le proprie richieste e lì proprio 
punto d; vista. 

« I gravissimi fatti avvenuti ieri ali.» 
Pisana — ha detto il compaimo Sandro 

- Morelli della segreteria della Federazio 
ne — pongono due questioni fondamen 
tali. Î a prima, di rilievo politico gene
rale. riguarda il carat tere eversivo t- prò 
vocatono dell 'attacco portato ai membri 
della giunta e della commissione sanità 
dai cosiddetti «disoccupati orca.uzzatì >•• 
guidati dal collettivo di via dei Volseì 
ehe si sono abbandonati a minacce, as-
fress:oni ed intimidazioni di ogni tipo. 
Occorre che Mie attacco, che ha un 
segno eversivo diretto non solo contro 
la giunta di sinistra ma contro la stessa 
istituzione regionale, sia respinto con la 
massima fermezza ed unità dalle forze 
pol i tane e democratiche senza nessuna 
esclusione, senza che nessun varco si 
tffra alla provocazione. In secondo luoeo 
le « rivendicazioni » avanzi le , nel meri 
;o. hanno il secno evidente del carat 
tere mafioso e provocatorio 

<• Si t ra t ta — h i continuato Morelli — 
di un arrogante attacco all 'unità delie 
organizzazioni del mov .mento operaio, che 
punta spregiudicaiimente ad introdurre 
lacerazioni ed a scatenare vere e proprie 

guerre fra : poveri ». E" da sostene
re pienamente invece la posizione, con 
divisa dalla giunta, assunta dai coordi
namento delle leghe dei disoccupati ade 
rente alla federazione Cgil. Os i . Uil. nel 
rispetto della legge £ contro le pratiche 
di malgoverno e clientelan di sempre, di 
cui oggi sono divenuti port ibandiera i 
cosiddetti «disoccupati organizzati » che 
pensano forse di potere persino godere 
di insospettati appoggi 

« Di fronte a tale provocazione — ha 
" conciuso Sandro Morelli — non manche

rà certamente di esprimersi l'impegno 
unitario, la vigilanza e se necessario la 
mobilitazione immediata dei lavoratori a 
difesa degli interessi dei giovani in cerca 
di occupazione, ds'.l* democrazia e del
l'istituzione regionale. I comunisti fa
ranno. come sempie. la loro parte ». 

Un'operazione banale, cui la 
piccola paziente Maria Cri
s t ina Beccari. 10 anni, era 
s ta ta preparata, si dice, con 
tu t t i gli scrupoli. Nel giro di 
pochi minuti — il tempo di 
dire ai genitori « Tut to bene. 
non vi preoccupate » — si è 
trasformata in tragedia. Ma
ria Cristina è morta ieri nel
la sala rianimazione del Po
liclinico dove era s ta ta tra
sportata dalla clinica Mosca
ti. Qui la bambina era s ta ta 
ricoverata e operata per una 
appendicite acuta il 16 feb 
braio scorso. Pochi secondi 
dopo la conclusione del ba
nale intervento il cuore del
la bambina si è fermato. 
Quando ha ricominciato a 
battere, aiutato dalle terapie 
dei medici, era però troppo 
tardi : le lesioni cerebrali era
no ormai irreversibili e il co
ma profondo. Le cure dei me
dici della sala rianimazione 
del Policlm.co dove la bam
bina è stata trasferita d'ur
genza non hanno potuto. 
purtroppo, salvarla. 

La salma ora e stata po
sta a deposizione dell'au
torità giudiziaria dal profes
sor Osvaldo Galletta, diret
tore de', reparto di terapia 
intensiva del Policlinico. Una 
morte che s i isela indubbia
mente molti interrogativi. 
Come è possibile che un'ope-
raz.one tanto banale, un'ap
pendicite. causi la morte di 
una piccola di dieci anni? 
Prima dell'operazione sono 
s ta te eseguite tu t te le anali
si del caso? Che tipo di ane
stetico è s ta to usato? 

E" di fronte a queste do 
mar.de che inizia il patetico 
carosello delie dichiarazioni 
dei med:ci che hanno segui
to la bambina. Dice f. prof. 
Francesco Cozzi, delia c'.in.ca 
pediatr.ca dell'Università, che 
ha operato Maria Crist ina: 
« Io so che mi si vuole ac
cusare d ivant i a Dio di col-
De che non ho. L'operazione 
è r.uscita benissimo: la pic
cola è f.e'.ia di amici e la 
sua morte mi addolora dop 
piamente, come medico e co
me uomo. L'intervento era 
appena terminato quando so 
no andato dai genitori per 

avvertirli che tut to era nor
male. Tornato in sala ope
ratoria il dott. Cannella. tuie-
stesista, mi ha avvertito del 
sopravvenuto arresto cardia
co. Per ciò che mi riguar
da posso dire di non avere 
alcun dubbio su eventuali er
rori fatti da noi nel corso 
dell 'intervento. E" l'imponde
rabile. mi creda, che ha vo
luto cosi ». 

Di avviso diverso, evidente
mente. il prof. Osvaldo Gal
letta. che ha posto la salma 
a disposizione dell 'autortà 
giudiziaria. « Come medico — 
dice — non ho fatto a l t ro 
che il mio dovere. Non posso 
escludere che ci siano delle 
responsabilità precise. Forse. 
ma è una pure ipotesi, da 
ricercarsi nel tipo di aneste
tico usato ». 

Di più. non è possibile sa-
perei tut t i i medici della eli 
nica Moscati, infatti — di
rettore sanitario in testa. 
prof. Manlio Ortolani — prò 
pendono senza ombra di dub 
bio verso l'ipotesi dell'" im 
ponderabile », fatalità, denti
no. 

I i 

PROVOCAZIONE 
DI « AUTONOMI » 

RESPINTA 
AL TUSCOLANO 

Provocazione di « autono 
mi ». prontamente respinta. 
ieri sera al Tuscolano. Un 
gruppo di teppisti, uscito dal
la sede di via Calpurnio 
Fiamma, ha cercato di s t rap 
pare dei manifesti di propa
ganda del PCI che ì com
pagni della sezione avevano 
appena affisso. 

Gli « autonomi ». evidente
mente. pensavano di poter n-
petere anche in questa occa
sione le bravate cui da tem
po siabbandonano nella zo
na. Ma i compagni, che si 
erano fermati in un bar po
co distantt . . all'angolo tra 
via Calpurnio Fiamma e via 
Stilicone. si sono accorti del
le manovre dei teppisti e so 
no usciti per invitarli a de 
sistere dalla provocazione Gh 
« autonomi -> hanno reas.to 
violentemente, ma sono stali 
ben presto allontanati . 

ASSOLTI 
45 SENZATETTO 

CHE OCCUPARONO 
UN PALAZZO 

« Per aver agito in s ta to di 
necessità ». il pretore della 
seconda sezione penale ha 
assolto oggi quarantacinque 
persone accusate d'aver oc
cupato abusivamente un 
complesso edilizio. I fatti 
presi in esame dal magistra 
to risalgono al 29 dicembre 
del 1976. allorché un gruppo 
di senzatetto occupò abusiva
mente un palazzo di via Si
mone Martini 45. Dopo qual
che tempo, intervenne la po
lizia. che fece sgomberare gli 
abusivi. Castoro, però, nell' 
arco di circa due mesi rioc 
cuparono per nove volte il 
complesso edilizio, formato 
da 216 appartamenti . Nel cor
so delle indagini furono iden
tificate e denunciate 45 per
sone. che furono rinviate a 
g.udizio dinanzi al pretore. 

ripartito-
) 

INCENDIATO 
UN VAGONE 
ALLO SCALO 

SAN LORENZO 
Un vagone letto in sosta 

nello Scalo San Lorenzo - re
parto smistamento convogli 
— è andato completamente 
distrutto da un incendio svi
luppatosi stanotte per cause 
non accertate. Le fiamme so
no state notate dal persona
le ferroviario. 1 vigili del fuo
co sono intervenuti e in bre
ve l'incendio è stato circo
scritto m domato prima che 
si propagasse ad altri con
vogli in sosta. 

COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O D I R E T T I V O REGIO

N A L E . A l e o-e 9 O d g . 1) G ì 
sv lupp de.la s tue* one po..:>ca 
« I'.n z a:.*a de! pa-t.to. R e ^ l o e 
.1 compagno Lu g Pet-ose l i . 2 ) im
pegno del pe-'. io dopo a Confe-e.n-
za reg cna e s-iil'o-d -ie deruberai co. 
Re'atore .1 compagno F-anco Re-
pere' .. 

Att ivo reg.le sui problemi cul
turali con fer r i e Tortorella. Oggi 
olle 1 5 . 3 0 nel Teat-o dei « Fede
rar one d RoTia La -e*ar sne sa
rà svo.ra dal co-npagno Franco Fe--
-i de! C C. p-es dente de. e C s m i i s-
» one cu'!j.-a'e de' C R. Con: ude-a 
I compagno A do Tor:o-el!a de ie 

D rer one. A l'ali.vo s ino .n/ .r - j : 
e pa-tec p r e la comm S Ì o-e C J *--
-ale -eg o-.a e e !e COT.TI SS on cu -
Tu-a': delle fede-az on . 
ROMA 

CONGRESSO DEI F E R R O V I E R I 
CON C I O F I — P-osegj j a e 17 a 
Esqj . no Pa- :e: pò .'. compegno 
Paolo Ciof seg-es3- o de .a Fede-^-
z.one 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E — 
Alle 17 .30 n f e d e l i . o n e O d g . 
« B anc o ds la Reg er.e « Ree;o -e 
I compagno Q'-"3 ' !""" responso:»-
e deg! Eni loca! de Ccm.taio 
reg ona e. Pres ede i compagno 
Fredda responsca le d i ! Com 'aio 
P.-ov'nc a'e 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA — OSTERIA N U O V A 
«Ile 1 6 . 3 0 (G.ans rocusa): BORCO 
P R A T I alle 1 6 . 3 0 ( M « - n ) : NO
M E N T A N O alle 18 (Paro la ) ; S A N 
TA LUCIA « l e 19 ( C o - c ' u o ) ; 
COLLI A N I E N E alle 19 (Prasca); 
N U O V O S A L A R I O alle 17 ( M i l 
z a ) : P I N E T O l ' .e 16 .30 (Ve.3- -
d o ) : C O L O N N A alle 18 (Cesaro
n o ; C A R P I N E T O a l i 20 ( 5 f j -
f a ! d ) ; M A R C E L L I N A iV.e 2 0 ,3or -
d ' n ) ; O L I V E T T I elle 1 7 . 3 0 n 

5 A N SA3A ( G r a / ^ n o ) . 1NP5 a .e 
16 Q Ga-ba'e la ( I m b z l o n c ) . SE-
RONO 31.e 17 .30 a P e r l : M«S'J o-
re ( T u / c ) : C R I S C R A f i alle 17 a 
F j m e no A'es : C O M U N A L I V I 
C IRCOSCRIZ IONE a l e 16 30 a 
NJ3.-3 Go-d s i ; 3 seri ) . 

ASSEMBLEE — VELLETSI 
M A N C I N I e..»- 18 c^i I c o m ^ ^ o 
C ; -on d ; ' C C . S A L A R I O a e 
20 30 f O - t . ) : F L A M I N I O 3 e 
18 30 ( A n e . o ) . OST IA L I D O £.-
e 16 30 (N na M ì n c ' n ) : PORTA 

M E D A G L I A z = 1S «; T S l C O S l A 
( T o s ) ; SAN PAOLO e e i 3 . i 
ARICCIA « CANCELLERIA . a -
17 .30 a*: vo ops-a o (G u.-an , 
O T t ^ / c n o ) . F IAMO al.e 15 is-n-
m -. le (P.e-agcst n ) : TOR LUPA
RA DI G U I D O N I A «ii e 2 0 (Ce--
ve! n ) 

SETTORE S A N I T À ' — Alle 
n fede-az one - J i : i ! cc^s g 

d a-nmn st-az ona deg • osa?da 
Rorrrj e p - ì / n: a ( F J S : O . W O ' C 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — S T A T A L I Z O N A 
EST e e 17 a Sa a- o M ) E : r . : - i -
' de a concez or>e c i j le -o l .s t co e 
d s > ! l , w de la i'.o'i ( l ' o o E . a v 
5 « J S' ) 

Z O N E — « EST . a! e 19 a PlE-
T R A L A T A -esoonssb • stampa e 
p-o?aga.-ida V C -cosc-.z o-.i (?of-
f ) ; « OVEST » <»'!e 20 30 t ? 0 R -
TUENSE V I L L I N I coo-d r.-imjnlo 
scuo'a e 503-1:3-. sez on e e - t5 ' ' 
X V C rcosc-izicne (Cap-eìt i , M e s a ) ; 
« N O R D » n. .1 18 ad A U R E L I A 
coord.nìmsrUo scuo g X V I I I C --
coscriz.one ( M o n t i c a r l o ) ; e SUD » 
alle 1 8 . 3 0 a T O R R E N O V A coo--
d romento san'ta V i l i C'rcos':-'-
z one (T.na Costai); « T I V O L I - S A 
B I N A » a l e 18 a T I V O L I a l t v o 
comunale su l'o-d ne democ-at co 
e la s tuaz'ene po'.t ca: pa-lec ; a 
I compagno Css-ve Freddutzi cel

la C C C : alle 2 0 a Mentana at-
t - .0 comurrele ( lembo) 
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S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ATAC Z O N A SUD • ! ! • 
17 .30 coo-d namento a Po-te M«n-
9 0 e (Pana l l a ) . S IP » e 13 »s-
se-nb ce e L i n e a i ( M a n c j s o ) ; 
ATAC LEGA L O M B A R D A - . le ' .7 
assemblea « I ta o (Tocc! ) : CO
M U N A L I V E L L E T R I e.le 18 a.l« 
sez one Mszz n ( S m o n a t t . ) ; AR
T I G I A N I A N G U I L L A R A _ » l e 1 9 . 3 0 
assemb'ea .1 sez one ( 1 3 3 3 ) . 

F.G.C.I . — I l CF e stalo r.n-
«•«Blo •> deta dn dest.na-s". Ogj" 
cent -.--3 ' CD .n fede-az one con 
le ccnclus on d W a ter V.tafl 
del a seg-c-te 9 d? a FGCI n « . o -
na'e • CONGRESSI E ASSEM
BLEE - CASSIA- o e 1 7 . 3 0 . PORTA 
M A G G I O R E o e 17 (La Cognata) . 
B A L D U I N A - o-e 1 7 . 3 0 . S A N BASI 
L I O o-e 18 30 C I V I T A V E C C H I A : 
o-e 17 ( L u c d . ) T U S C O L A N O : 
o e 18 30 CCDD IX C -cose- z erte 
(A- , :o -e ) . 
VITERBO 

CONGRESSI - SAN L O R E N Z O 
N U O V O o-e 2 0 ( G -.ebrì) G R A F 
F I G N A N O r e 2 0 ( G . Mczze t t l ) . 
S O R I A N O o-e 18 (Sposett ) . 

ASSEMBLEE - ROSATELLO: »'.'• 
1 9 3 0 (Po:-astre! 1) . V I T E R B O SE
Z I O N E « G R A M S C I : : o-e 18 . con 
G. St ck T I V I T A C A S T E L L A N A • 
(assemblee d ftsbb-'ca): P.-imj'<9 
o-e 8 30 ( G o v a g i o l i ) . S. Gallo 
o-e 1 1 . 3 0 (G o.-ajnol . ) . 5 I M A 5 
o-e 1 1.30 (Poi astre. l i ) . 
FROSINONE 

V I C O , o-e 19 assemblea, con 
Gemnra. 
RIETI 

G A V I G N A N O . o e 19 (Mene-
c h e ' ) . 
LATINA 

A P R I L I A: ore 16 .30 assemVta 
cel.ula F IELD ( V o n a ) . L A T I N A 
SCALO, o-e 18 .30 assemblei, cc-\ 
Di Resta ROCCAGORGA: o r * 1 t . 3 0 
«tt vo ope-s.o (Grvjssueri). 
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